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Scheda informativa procedimento

 

1. Ufficio di riferimento
 

 

2. Per informazioni ed accesso agli atti
 

 

3. Descrizione
 

Assessorato:
Presidenza

Direzione Generale:
Direzione generale della Presidenza

Servizio: Settore:

Indirizzo:
Viale Trento, 69 09123 - Cagliari

Telefono:
-

Fax:
070/6062398

Email:
pres.dirgen@regione.sardegna.it;
presidenza.dirgen@pec.regione.sardegna.it;
pres.segreteria.prop@regione.sardegna.it

Responsabile del procedimento:
Giovanna Medde
070.6062271gmedde@regione.sardegna.it

Sostituto responsabile del procedimento:

Responsabile del provvedimento finale:
Presidente della Regione

URP:
Ufficio Relazioni con il Pubblico della Direzione Generale
della Presidenza

Indirizzo:
Viale Trento, 69 - 09123 Cagliari

Telefono:
070/6067020

Fax:

Email:
pres.urp@regione.sardegna.it

Orari di ricevimento:
dal lunedì al venerdì dalle 11 alle 13, il pomeriggio
martedì e mercoledì dalle 16 alle 17

Titolo:
SERVITU' MILITARI

Sottotitolo:
Attuazione delle disposizioni del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. Cura i rapporti tra Regione - Ministero della Difesa -
Enti locali - Parti sociali (sindacati e rappresentanti di categoria) e tra i rappresentanti civili e militari del Comitato Misto
Paritetico per le servitù militari in Sardegna
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4. Informazioni principali
 

Cosa è?
Per servitù militare si intende l’insieme delle limitazioni ossia dei divieti che possono essere imposti tanto su beni
privati quanto su beni pubblici situati in vicinanza delle installazioni militari e delle opere a queste equiparate.
Le limitazioni hanno una durata di cinque anni e possono consistere:

a) nel divieto di: fare elevazioni di terra o di altro materiale; costruire condotte o canali sopraelevati; impiantare
condotte o depositi di gas o liquidi infiammabili; scavare fossi o canali di profondità superiore a 50 cm.; aprire o
esercitare cave di qualunque specie; installare macchinari o apparati elettrici e centri trasmittenti; fare le piantagioni e
le operazioni campestri che saranno determinate con regolamento;
b) nel divieto di: aprire strade; fabbricare muri o edifici; sopraelevare muri o edifici esistenti; adoperare nelle
costruzioni alcuni materiali.

In ogni Regione è presente un Comitato misto paritetico di reciproca consultazione con il compito di esaminare, anche
con proposte alternative della regione e dell'autorità militare, i problemi connessi all'armonizzazione tra i piani di
assetto territoriale e di sviluppo economico e sociale della regione e delle aree subregionali ed i programmi delle
installazioni militari e delle conseguenti limitazioni. Il comitato è, inoltre, consultato semestralmente su tutti i
programmi delle esercitazioni a fuoco di reparto o di unità, per la definizione delle località, degli spazi aerei e marittimi
regionali, del tempo e delle modalità di svolgimento, nonché sull'impiego dei poligoni della regione.

Il Comitato è formato da cinque rappresentanti del ministero della Difesa, due rappresentanti del ministero
dell’economia e delle Finanze e sette rappresentanti della regione.

Ciascun comitato, sentiti gli enti locali e gli altri organismi interessati, definisce le zone idonee alla concentrazione
delle esercitazioni di tiro a fuoco nella regione per la costituzione di poligoni, utilizzando prioritariamente, ove
possibile, aree demaniali.
Il comitato si riunisce a richiesta del comandante militare territoriale di regione o del comandante in capo di
dipartimento militare marittimo o del comandante di regione aerea o del presidente della regione; dalle riunioni viene
redatto un verbale che contiene le eventuali proposte dei membri.
Il comandante militare territoriale di regione o il comandante in capo di dipartimento militare marittimo o il comandante
di regione aerea, predispone il progetto di imposizione delle limitazioni.
Le zone soggette a limitazioni e le limitazioni stesse sono indicate su mappe catastali da allegare al decreto
impositivo, nelle quali devono risultare individuate le singole proprietà assoggettate.
Il decreto, completo delle mappe, è pubblicato nell'ufficio di ciascun comune, nel quale sono situati i fondi assoggettati
alle limitazioni.

I proprietari degli immobili assoggettati da servitù militari hanno diritto ad un indennizzo annuo da parte dello Stato.
L'indennizzo è corrisposto su domanda degli interessati diretta al sindaco del comune ove esistono i beni soggetti a
vincolo. La determinazione dell'indennizzo effettuata all'atto della imposizione vale per cinque anni, salvo le variazioni
derivanti dai coefficienti di aggiornamento dei redditi catastali e dalle condizioni di asservimento. Per il pagamento
degli indennizzi previsti si provvede mediante aperture di credito disposte a favore dei sindaci dei comuni nel cui
territorio insistono le aree ammesse all'indennizzo, secondo le norme sulla contabilità generale dello Stato.

Ai comuni nel cui territorio sono presenti aree appartenenti allo Stato, in uso all'amministrazione militare e destinate a
poligoni addestrativi di tiro, e' corrisposto un contributo annuo rapportato al reddito dominicale ed agrario medio delle
aree confinanti con quelle su cui insistono i poligoni di tiro, rivalutato secondo i coefficienti stabiliti ai fini
dell'imposizione sul reddito.

Alle regioni maggiormente oberate dai vincoli e dalle attivita' militari, comprese la dimostrazione e la sperimentazione
di sistemi d'arma, individuate ogni quinquennio con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro
della difesa, lo Stato corrisponde un contributo annuo da destinarsi alla realizzazione di opere pubbliche e servizi
sociali nei comuni nei quali le esigenze militari, compresi particolari tipi di insediamenti, incidono maggiormente
sull'uso del territorio e sui programmi di sviluppo economico e sociale. Il contributo e' corrisposto alle singole regioni
sulla base della incidenza dei vincoli e delle attività.

Chi può presentare la domanda?:
Comuni nel cui territorio ricadono servitù militari, Sindacati e Associazioni di categoria

Termini di conclusione del procedimento:
30 giorni
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5. Dove rivolgersi
 

 

6. Classificazione
 

 

7. Normativa
 

 

8. Modulistica
 
 

9. Allegati
 

 

Presidenza

Direzione generale della Presidenza

Servizio Rapporti istituzionali

Indirizzo
Viale Trento, 69 - 09123 Cagliari

Telefono
070/6062170 - Liana Frau

Indirizzi e-mail

lifrau@regione.sardegna.it

Temi:
territorio

Profili:
enti locali

Tipo Descrizione Riferimento Link

- Decreto Legislativo
Modernizzazione del settore pesca e
dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 1,
comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38

n. 154 del 26/05/2004 Apri

- Decreto Legislativo Codice dell’Ordinamento Militare n. 66 del 15 marzo 2010 Apri

- Delibera della Giunta
Regionale

Contributi alle Regioni maggiormente
oberate dai vincoli e dalle attività militari
per il quinquennio 2005/2009. Ripartizione
delle risorse fra i Comuni della Sardegna

n. 12/33 del 20/3/2012 Apri

Nome file Descrizione Link

CO.MI.PA. Componenti di rappresentanza regionale del Comitato Misto Paritetico per le Servitù
Militari della Sardegna nominati con Decreto del Presidente della Regione Scarica
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http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/04154dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/10066dl.htm
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